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 Ai Componenti del Comitato di Valutazione:  

Proff. Passaniti, Cugno, Livoti  

 

Ai Tutor dei Docenti neo immessi in ruolo:  

Prof.ssa Cugno 

 
 Al Docente neo immesso in ruolo:  

Prof.ssa Vitale Alessandra 

E p.c. Al DSGA 

Presso proprie sedi 

 

 

 Oggetto: convocazione Comitato di valutazione docenti neo immessi in ruolo a.s. 2016/17.  

 

 
Si comunica che giorno 15 giugno alle ore 17.30 presso la Sala Riunioni dell’I.I.S. Verona Trento di 

Messina sede di Via Ugo Bassi è convocato il Comitato di Valutazione per procedere all’espressione del 

parere sul periodo di superamento del periodo di formazione e prova dei docenti neo immessi in ruolo 

nell’anno scolastico 2016/17. 

 

 A tal fine si rammenta che, come previsto dall’art. 14 comma 1 del DM _850_27_10_2015:  

Il dirigente scolastico procede alla valutazione del personale docente in periodo di formazione e di 

prova sulla base dell’istruttoria compiuta, con particolare riferimento a quanto disposto agli articoli 4 

e 5, e al parere di cui all’articolo 13. La documentazione è parte integrante del fascicolo personale 

del docente.  



Si richiama l’attenzione su quanto previsto dagli articoli 4 e 5 del DM _850_27_10_2015 contenenti i 

Criteri per la valutazione del personale docente in periodo di formazione e di prova e la 

documentazione da produrre in termini di Bilancio di competenze, analisi dei bisogni formativi e 

obiettivi della formazione  

Articolo 4  

(Criteri per la valutazione del personale docente in periodo di formazione e di prova)  

1. Il periodo di formazione e di prova è finalizzato specificamente a verificare la padronanza degli 

standard professionali da parte dei docenti neo-assunti con riferimento ai seguenti criteri:  

a. corretto possesso ed esercizio delle competenze culturali, disciplinari, didattiche e metodologiche, 

con riferimento ai nuclei fondanti dei saperi e ai traguardi di competenza e agli obiettivi di 

apprendimento previsti dagli ordinamenti vigenti;  

b. corretto possesso ed esercizio delle competenze relazionali, organizzative e gestionali;  

c. osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e inerenti la funzione docente;  

d. partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli obiettivi dalle stesse previsti.  

2. Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettera a), il dirigente scolastico garantisce la disponibilità 

per il docente neo-assunto del piano dell’offerta formativa e della documentazione tecnico-didattica 

relativa alle classi, ai corsi e agli insegnamenti di sua pertinenza, sulla cui base il docente neo-assunto 

redige la propria programmazione annuale, in cui specifica, condividendoli con il tutor, gli esiti di 

apprendimento attesi, le metodologie didattiche, le strategie inclusive per alunni con bisogni educativi 

speciali e di sviluppo delle eccellenze, gli strumenti e i criteri di valutazione, che costituiscono 

complessivamente gli obiettivi dell’azione didattica, la cui valutazione è parte integrante della 

procedura di cui agli articoli 13 e 14. La programmazione è correlata ai traguardi di competenza, ai 

profili culturali, educativi e professionali, ai risultati di apprendimento e agli obiettivi specifici di 

apprendimento previsti dagli ordinamenti vigenti e al piano dell’offerta formativa.  

3. Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettera b), sono valutate l’attitudine collaborativa nei contesti 

didattici, progettuali, collegiali, l’interazione con le famiglie e con il personale scolastico, la capacità 

di affrontare situazioni relazionali complesse e dinamiche interculturali, nonché la partecipazione 

attiva e il sostegno ai piani di miglioramento dell’istituzione scolastica.  

4. Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettera c), costituiscono parametri di riferimento il decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, il decreto del Presidente della Repubblica 

16 aprile 2013, n. 62 ed il regolamento dell’istituzione scolastica.  

5. Ai fini della verifica di cui al comma 1, lettera d), si rinvia a quanto disposto all’articolo 5.  

 



Articolo 5  

(Bilancio di competenze, analisi dei bisogni formativi e obiettivi della formazione)  

1. Ai fini della personalizzazione delle attività di formazione, anche alla luce delle prime attività 

didattiche svolte, il docente neo-assunto traccia un primo bilancio di competenze, in forma di 

autovalutazione strutturata, con la collaborazione del docente tutor.  

2. Il bilancio di competenze, predisposto entro il secondo mese dalla presa di servizio, consente di 

compiere una analisi critica delle competenze possedute, di delineare i punti da potenziare e di 

elaborare un progetto di formazione in servizio coerente con la diagnosi compiuta.  

3. Il dirigente scolastico e il docente neo-assunto, sulla base del bilancio delle competenze, sentito il 

docente tutor e tenuto conto dei bisogni della scuola, stabiliscono, con un apposito patto per lo sviluppo 

professionale, gli obiettivi di sviluppo delle competenze di natura culturale, disciplinare, didattico-

metodologica e relazionale, da raggiungere attraverso le attività formative di cui all’articolo 6 e la 

partecipazione ad attività formative attivate dall’istituzione scolastica o da reti di scuole, nonché 

l’utilizzo eventuale delle risorse della Carta di cui all’articolo 1, comma 121, della Legge.  

4. Al termine del periodo di formazione e prova, il docente neo-assunto, con la supervisione del docente 

tutor, traccia un nuovo bilancio di competenze per registrare i progressi di professionalità, l’impatto 

delle azioni formative realizzate, gli sviluppi ulteriori da ipotizzare.  

 

Si invitano i docenti neo immessi in ruolo a seguire pedissequamente quanto recitato dal comma 2 

dell’articolo 13 del DM _850_27_10_2015 qui di seguito riportato per completezza:  

Articolo 13  

(Procedure per la valutazione del periodo di formazione e di prova)  

1. Al termine dell’anno di formazione e prova, nel periodo intercorrente tra il termine delle attività 

didattiche - compresi gli esami di qualifica e di Stato - e la conclusione dell’anno scolastico, il 

Comitato è convocato dal dirigente scolastico per procedere all’espressione del parere sul superamento 

del periodo di formazione e di prova.  

2. Ai fini di cui al comma 1, il docente sostiene un colloquio innanzi al Comitato; il colloquio prende 

avvio dalla presentazione delle attività di insegnamento e formazione e della relativa documentazione 

contenuta nel portfolio professionale, consegnato preliminarmente al dirigente scolastico che lo 

trasmette al Comitato almeno cinque giorni prima della data fissata per il colloquio. L’assenza al 

colloquio, ove non motivata da impedimenti inderogabili, non preclude l’espressione del parere. Il 

rinvio del colloquio per impedimenti non derogabili è consentito una sola volta.  

3. All’esito del colloquio, il Comitato si riunisce per l’espressione del parere. Il docente tutor presenta 

le risultanze emergenti dall’istruttoria compiuta in merito alle attività formative predisposte ed alle 

esperienze di insegnamento e partecipazione alla vita della scuola del docente neo-assunto. Il dirigente 



scolastico presenta una relazione per ogni docente comprensiva della documentazione delle attività di 

formazione, delle forme di tutoring, e di ogni altro elemento informativo o evidenza utile all’espressione 

del parere.  

4. Il parere del Comitato è obbligatorio, ma non vincolante per il dirigente scolastico, che può 

discostarsene con atto motivato.  

 

       

  


